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A conclusione della stagione sulla porta d’ingresso della Sede 

è stato affisso un biglietto che in sintesi diceva: “rappresen-

tiamo i giovani di Cimaferle che frequentano la Pro Loco; e-

sprimiamo la soddisfazione di questa appartenenza e ringra-

ziamo la Dirigenza per tutto quello che organizza e riesce ad 

esprimere durante la stagione.  Quest’anno non siamo stati 

passivi ma abbiamo dato il nostro contribuito nelle manifesta-

zioni e ci siamo resi parte integrante, attiva e proficua. 

Siamo orgogliosi e ci pare di aver fatto molto ma siamo di-

sponibili per fare ancora di più nella prossima stagione 
nell’interesse di Cimaferle e dell’Associazione in cui credia-

mo.” 

  
Noi riteniamo che questo messaggio sia di buon auspicio e fo-

riero di quella speranza fondata sui giovani che, seguendo 

l’esempio dei loro predecessori, possano formare i futuri qua-
dri dirigenti.  Infatti gli attuali responsabili della Pro Loco so-

no proprio costituiti da quei ragazzi che negli anni settanta si 

attivavano con eccezionale entusiasmo nell’organizzare i tor-

nei di calcio ed indossavano con orgoglio la maglia nero-

azzurra sull’allora nuovo – tanto desiderato - campo di calcio. 

Questo è un invito rivolto al Consiglio di Amministrazione 

che sappiamo ha apprezzato favorevolmente questa pubblica 

dimostrazione ed ha valutato l’opportunità di far partecipare ai 

prossimi Consigli i rappresentanti di questo gruppo giovani. 

Ci auguriamo che l’evento abbia il successo sperato e con tan-

ta fiducia ne attendiamo la conferma e gli esiti.  

 
 

 

Gli impegni devono essere rispettati e sensibili al senso del  

dovere, Franco e Michele seppure con tanta amarezza hanno 

saputo rinunciare ad una giornata dell’abbonamento allo sta-

dio per la partita Genoa-Napoli. 

Così, Domenica sera alle 20,30 l’uno dirigeva le operazioni di 

cucina e l’altro stava alla cassa del gazebo installato in Corso 

Italia alla Feste delle Feste.  Ma il cuore batteva per Marassi e 

l’orecchio attaccato alla vecchia radiolina d’un tempo attende-

va il fischio d’inizio della partita.  Sulle piastre arrostivano le 
salamelle e la gente affollava la cassa, ma di colpo un sobbal-

zo: “Criscito espulso” si gioca in dieci e poco dopo il crollo, la 

delusione il Napoli passa in vantaggio.  I due tifosi rosso-blu 

mortificati continuano nel loro lavoro, la radiolina trasmette 

ed ecco un nuovo sussulto “rigore a favore del Genoa, si batte 

e si segna” ed è il pareggio.  I nervi si distendono, i due conti-

nuano a lavorare, attaccati alla radiolina e ogni tanto si scam-

biano un’occhiata di speranza. Un grido “e vai!!!” il Genoa è 

in vantaggio, i  volti si rasserenano aumenta l’alacrità del la-

voro, c’è molta gente al gazebo. 

E poi il punteggio dilaga, tre, quattro e la partita volge al fina-

le in tranquillità con quel punteggio Genoa-Napoli 4 a 1, ed il 
primato della classifica per il momento tiene e le salsicce sal-

tano sulle griglie come tanti grilli. 

Così il sacrificio di aver rinunciato alla partita è stato ampia-

mente premiato, Franco e Michele rasserenati continuano a 

darsi da fare per quella Pro Loco che è la loro prima passione.   
 

 
 
 

 
Negli incontri con il Fifi si ritrova la sensazione di rivivere la nostal-

gia per gli anni cinquanta, ha la spontanea capacità di rievocare una 

panoramica della armoniosa vitalità che permeava l’ambiente anco-

ra incontaminato e una indigenza che non contraddiceva la qualità 

della vita d‘una numerosa comunità serena che sapeva assaporare e 

dare i giusti valori alle cose.  

Fifi, piacevole conversatore, apre il libro dei ricordi ed il suo rac-

conto diventa affascinante,coinvolgente, ha la capacità di far riappa-

rire personaggi che rappresentarono il punto di riferimento delle no-

stre conoscenze, avvenimenti che richiamano l’attaccamento per 

quelle tradizioni che purtroppo vanno perdendosi.    Ma lui si ram-

menta d’ogni cosa e di tutte le persone ne parla come se fossero pre-

senti.  Un grande piacere ascoltarlo e ripercorrere nelle sue parole 

l’immagine di quella Cimaferle che non riusciamo a dimenticare. 

Pieren ci attendeva sulla panchina, ricco omaggio della Comunità 

Montana, e tornano con lui i sapori e i profumi emanati dal suo ri-

nomato forno a legna: il pane, la focaccia, le ghiotte crostate.  

Sono rimasti loro i depositari di quel patrimonio culturale locale 

permeato nella vivacità della loro memoria capace di accendersi ad  
aprire lo schermo e proiettare quella molteplice serie di immagini 

che ripropongono la realtà d’ un mondo che oggi pare irreale. 

Loro che hanno vissuto quei tempi  ne discutono le vicissitudini ed 

hanno la capacità di valutarne i confronti con i giorni nostri; non 

dimostrano rimpianti con le miserie del passato ma sanno giudicare i 

tanti difetti connaturati con il progresso del nostro mondo. 

Fifì e Pieren sono davvero due Cimaferlesi di ieri e dalla loro espe-

rienza e insegnamento hanno tanto da  imparare quelli di oggi.   
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 La Sua grande passione per il calcio l’ha espressa a Cimafer-

le.  Nei primi anni sessanta aveva contribuito a formare la 

prima squadra di calcio giovanile con la quale partecipare ai 

vari tornei che si andavano sviluppando nei Paesi limitrofi. 

Resta famoso il torneo di Palo con la colonna di macchine, 

aperta dalla vespa del figlio Riccardo, sulle quali si pigiavano 

residenti e villeggianti per sostenere il Cimaferle in trasferta. 

Una festa i rientri in paese con lo sventolio delle bandiere ne-

ro-azzurro ed il frastuono di clacson e trombe. 

Promotore del Gruppo Sportivo, antesignano della Pro Loco, 
animatore dei tornei locali ai quali riusciva a far partecipare la 

squadra del Lido di Genova ed una volta a far sostare davanti 

al Sanfront il pullman del Genoa di cui era dirigente, con alle-

natore e alcuni giocatori della prima squadra. 

 Tanta era la 
Sua passione che spesso si inorgogliva a scendere in campo 

con la divisa di arbitro sfidando le intemperanze del numero-

sissimo pubblico che affollava la scarpata del campo. 

Ora che ci ha lasciati ci piace ricordarlo così, sempre giovane, 

sorridente, allegro primo attore sulla scena di quel Paese che 

era giunto ad amare costruendovi una bella residenza estiva, 

improvvisamente abbandonato perché divenuto luogo amaro 

che lo ha ferito nel profondo degli affetti più cari. 

Dottor Bottino noi che lo abbiamo affiancato, stimato e forse 

bonariamente criticato, lo ricordiamo così pieno della Sua 

cordialità e di quel tratto signorile che lo faceva distinguere.  

Una bella cosa, e invitiamo il Consiglio della Pro Loco a 

prenderne atto,  sarebbe organizzare e dedicare alla Sua me-

moria un torneo o almeno una interessante partita di calcio: da 

Lassù sarà un entusiasta spettatore e ci guarderà contento. 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
Ce ne sono ancora molti nel bosco anche se le grandi nevicate 

dello scorso anno li hanno decimati per mancanza di cibo e 

per gli abbattimenti.  Gli agricoltori giustamente si lamentano 

per i danni che provocano alle già di per se avare culture, co-

munque se ti capita la fortuna di incontrarli e vederli passare 

con i loro salti eleganti e leggeri ti sembra di scoprire la natura 

che vive nel bosco.  Ti passano davanti senza timore, sicuri e 

pare capiscano che non gli vuoi fare del male, spesso sono in 

coppia l’animale grande seguito dal piccolo dalle sembianze 

di quel bambi dipinto nei cartoni animati. 

Adesso in autunno è bello addentrarsi nel bosco, scoprirne i 

segreti tra le foglie ingiallite che nascondono i funghi, i ricci  

spinosi che schiudono le castagne, e assaporare tutti i profumi 
che emette la terra ormai inumidita dalla prime piogge. 

Ed è in questo contesto che ti può capitare l’avventura di ve-

der passare l’animale che ingenuamente non teme l’incontro 

inconsapevole dell’infida doppietta che potrebbe colpirlo. 

Come il marinaio ama il suo mare, l’uomo di terra sa apprez-

zare il bosco che rappresenta la natura e suoi mutamenti    

I Ludovichi  !!               
Sono gli assidui che scalciano tra le zollette del campo di cal-

cio e tanta è la loro impazienza perchè si risolvano  i proble-

mi del terreno. Comunque sperano nell’anno prossimo di po-

ter indossare la maglia del Cimaferle per un torneo come, ci 

raccontano, si praticava nei tempi andati: 
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Lo staff  di cucina sforna la prima teglia della 

eccellente farinata: sarà la novità ed il successo 

della manifestazione:  Bravissimi ! 

Pirati barbareschi, pescatori di corallo, galee di schiavi e 
dame affascinanti si muovono in un angolo di terra e di 
mare che ha il sapore del Mediterraneo nel XVI° secolo. 
In un’isola di confine tra il mondo occidentale e quello i-
slamico, uno schiavo liberato e il suo aguzzino, diventato a 
sua volta schiavo, si alleano per dedicarsi alla pesca del 

corallo e arricchirsi all’insaputa di tutti. 
Alla testa di un pugno di contrabbandieri dovranno fare i 
conti con la guerra che da sempre infiamma la loro regio-
ne e con le macchinazioni dei potenti, mentre equivoci, 
agguati, rapimenti, inganni, incontri con dame conturbanti 
e ragazze travestite, cementeranno la loro amicizia. 
Sullo sfondo il mare e il fascino che una storia di pirati e 
tesori sempre ha nel nostro immaginario. 
www.ilfioredegliabissi.com 
Il libro scritto dalla nostra Socia D.ssa Leonilde BartarelliD.ssa Leonilde BartarelliD.ssa Leonilde BartarelliD.ssa Leonilde Bartarelli è 
stato presentato anche durante la Fiera di Ferragosto a 
Cimaferle ed ha riscosso un buon gradimento.  
  
 

 

  
Il Dott. Andrea Lanza, organizzatore e custode del Sito, la ve-

trina di Cimaferle che vi invitiamo a visitare. 

 
 

E’ diventato ormai un costante frequentatore della piazza 

principale di Covent Garden perché la Royal Opera House è 

il luogo deputato alle sue esibizioni.  

Le sue performances si formano al Royal Ballet School che da 

due anni frequenta con entusiasmo; la passione e il profitto lo 

stanno premiando con i presupposti di una promettente affer-

mazione e un lusinghiero futuro.  
Nella scorsa stagione ha partecipato ad una rappresentazione 

in onore della Regina Elisabetta. 

La grande dote che abbiamo riscontrato in lui è la modestia; 

Jacopo non si è montato la testa e per noi di Cimaferle è ri-

masto quel semplice, caro ragazzo di sempre a cui facciamo i 

nostri migliori auguri perché se li merita davvero. 
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LA CROCE BIANCA 
Sabato 12 Settembre in piazza si è festeggiato il 90° anniver-

sario della fondazione della Croce Bianca di Acqui . Nella cir-

costanza il Vice Sindaco Fabrizio Ivaldi ha ricordato la mili-

tanza nel sodalizio dello zio Franco. Le signore Silvana Ivaldi 

e Mariuccia in ricordo dello scomparso hanno donato alcuni 

strumenti di pronto intervento per l’attrezzatura delle ambu-

lanze.  Nella celebrazione, al suono delle sirene dei mezzi di 

soccorso presenti, è stata consegnata all’Associazione la nuo-

va bandiera, dono di una signora Acquese.  

La cerimonia è stata seguita con plauso dalla popolazione. 

 
 

Lo show rappresentato dal “Gruppo giovani” 

 

LA PROCESSIONE 
La Festa Patronale si è celebrata con una ordinata Processione, 

che scorreva lenta, dietro alla Croce portata dalla signorina 

Emanuela. Il numeroso popolo ha accompagnato in preghiera 

la statua della Madonna portata a spalle, rispondendo con de-

vozione a Don Franco nella recita del Santo Rosario. 

Hanno seguito la Processione alcune Confraternite intervenute 

indossando i loro paramenti e portando i grandi e pesanti Cro-

cefissi insegne sacre delle loro secolari tradizioni.  

Anche Il Gruppo Alpini di Ponzone ha onorato la Madonna 
provvedendo ad illuminare il percorso con le fiaccole  

Quest’anno poi la Pro Loco ha voluto dar seguito a questo mi-

stico momento di meditazione religiosa, invitando tutti i parte-

cipanti in Sede ad una sobria riunione conviviale per consu-

mare, nello spirito della comunità, la prelibata “pasta fagioli” 

diventata un piatto d’eccellenza del Vicepresidente Franco 

Piaggio. 

LA FESTA 
Si è tentato di rinnovare la tradizione del ballo sulla pista del 

Sanfront ed è stato ingaggiato il gruppo musicale di Meo Ca-

vallero  “I Cantavino”.  In verità la partecipazione del pubbli-

co non è stata  soddisfacente comunque gli organizzatori sono 

rimasti contenti per il ripristino di una antica festa che costi-
tuiva il culmine de “l’otto di Settembre” e richiamava tutti i 

Cimaferlesi che affluivano per questo particolare momento 

d’incontro.  Molte cantine di mescita e negozi di pollame, at-

tività specifiche di molti Cimaferlesi emigrati nelle città, anti-

cipavano addirittura la chiusura per partecipare alla celebra-

zione della Festa Patronale.  Giungevano in pullman da Nizza 

marittima gli emigrati in Francia e costituivano l’attrazione 

del ballo a palchetto.   Che tempi erano quelli  !!! 

 

AVVENIMENTI 
Mentre  si attende che si aprano le fungaie, dopo le provvide 

piogge, richiamiamo l’attenzione su alcune manifestazioni che 

hanno interessato il Comune: 

 

a Ponzone dopo la Fiera del fungo, il 19 Settembre si è svolta 

la Festa Patronale di San GIUSTINO; 

a Piancastagna Domenica 27/09 si è organizzata la 12a Festa 

della  Montagna: museo dei boscaioli – distribuzione di cal-
darroste, farinata e dolci offerte dalle Pro Loco. 

 

 

Una bella serata che ha ripreso quelle tradizionali recite e spet-

tacoli di cabaret rappresentati dai nostri “anziani” e purtroppo 

da qualche anno sospesi.   Una chiara dimostrazione della vo-

glia di fare dei giovani, cosa che deve essere apprezzata e sol-
lecitata dalla Dirigenza in modo che questo segnale emerso in 

questa stagione possa consolidarsi nel futuro. 

Ai giovani un avvertimento: non sono i lampi fuggenti di en-

tusiasmo ma è la costanza e la continuità che premiano e for-

mano i futuri quadri responsabili dell’Associazione. 

E’ palese l’esempio degli attuali Dirigenti che provengono da 

quei ragazzi che negli anni ‘70 e ’80 giocavano al calcio, in-

dossavano la maglia nero-azzurra e con tanto impegno e orgo-

glio partecipavano ai tornei e ambivano a conquistare le cop-

pe.  Allora li guidava la carica di passione dell’indimenticabile 

Dante (u mè balun!!) 

Da parte nostra un riconoscimento a questi ragazzi nei quali 
abbiamo fiducia e contiamo per le fortune della Pro Loco. 

  

 

 

Attorniati dall’affetto e la gioia di parenti e amici, 
hanno consacrato la loro unione con il fatidico “SI” 

pronunciato e giurato davanti all’altare: 

SILVIA ZUNINO e CARLO ROVETA 
Cima News partecipa a questo evento e porge agli 
sposi i sinceri auguri di serena e duratura felicità. 

 
Alla Cascina Tole, “apicoltura il potere dei fiori”, terminata la 

raccolta, si apprestano al trasferimento degli alveari nella zona 

di pianura – Outdoor memorial Silvia Robba.  

A Ciglione avrà luogo la stagionale Festa dell’uva. 

 

In tutto il territorio ci si appresta alla raccolta delle castagne 
che, se valorizzate, potrebbero diventare un prodotto di nic-

chia. 

Confermiamo la nostra proposta di promuovere un 

convegno di tutte le realtà economiche e operative del 

territorio, con la partecipazione degli Enti regionali e 
provinciali, per lo sviluppo e il rilancio della zona. 
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Il giorno 19 di Agosto 2009 alle ore: 

 

ore 18,30 in seconda convocazione, essendo andata deserta la riunione indetta in prima convoca-

zione alle ore 18,00, 

 

a seguito di regolare avviso di convocazione, nella Sede Sociale in Cimaferle si è tenuta la 

 

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI 
 

Ordine del giorno 
Parte ordinaria: 
 

1 - relazione del Presidente, 

 

2 - relazione del Tesoriere – bilancio esercizio 2008 – approvazione, 

 

3 - bilancio preventivo esercizio 2009, 

 

4 - varie ed eventuali, 

 

5 - discussione - interventi 
 

Parte straordinaria: 

 
1 -  Ratifica cooptazione del Consigliere Marcello De Chirico, 

 

2 - Approvazione nuovo Statuto Sociale redatto in conformità a quanto richiesto dalla 

UNPLI, 

 

Assume la Presidenza il Presidente della Pro Loco signor Massimo Fogliazza, viene chiamato a 

svolgere le funzioni  di segretario il signor Sergio Gradi, 

 

Il Presidente constata e fa constatare che sono presenti: 

- i componenti del Consiglio di Amministrazione (assenti giustificati Abbruzzese Michela, 

Alberto Zunino e Marcello De Chirico), 

- il Dott. Gianni Durando in rappresentanza del Collegio Sindacale, 

- il Sig. Tancredi Catasti in rappresentanza dei Probiviri, 

- n. 56 Soci pari al 38,2% del totale dei soci aventi diritto al voto 

  

Il Presidente constatata la regolare validità dell’Assemblea apre la seduta e passa ai punti indicati 

dall’Ordine del giorno: 

 

Invita i presenti a rivolge un pensiero a tutti i soci e gli amici scomparsi nel tempo che costitui-

scono un significativo patrimonio storico del nostro sodalizio e restano sempre nel nostro ricordo 

ed in particolare a coloro che ci hanno lasciato nel corso dell’anno, precisamente: 

 

Gino Galanzino, socio e attivo consigliere che per molti anni ha inciso con il suo entusiasmo, la 

sua intelligenza e efficace professionalità alla crescita della Pro Loco;  si evidenzia il valido gene-

roso contributo prestato attraverso la sua impresa con la completa fornitura degli infissi e serra-

menti occorsi per la costruzione della sede; 

 

Silvia Robba improvvisamente stroncata prematuramente all’amore della sua famiglia; rilevante 

il suo costante impegno e la spiccata intuizione di marketing con cui ha saputo valorizzare e con-

tribuire all’ampliamento del Salumificio Cima, elevandolo a prestigiosi livelli di fama nel settore 

delle nicchie alimentari. 

 

Franco Pesce – che con i suoi famigliari ha collaborato negli anni scorsi alla gestione della nostra 

sede; 

 

Carla Poggi, affascinata residente di Cimaferle che con il marito Comandante Angelo Poggi era 

con tanto entusiasmo entrata a far parte della nostra Comunità, aggredita da un male imperdonabi-

le, 

 

Giacobbe Mezzano Margherita, assidua frequentatrice, insieme al coniuge Ennio, a tutte le no-

stre manifestazioni, colpita da male incurabile; 

 

ricordandoli in questa Assemblea a tutti rivolgiamo a Loro un pensiero con un minuto di racco-

glimento 

 

Una nota gioiosa ci rallegra per la celebrazione, avvenuta nel corso della “Fiera”, della consegna 

della prima tessera di iscrizione alla Pro Loco alle due nuove Socie:  

 

Abrescia Margherita    e   Assandri Letizia 

 

arrivate felicemente per la gioia delle loro famiglie, apportatrici d’un augurale messaggio di buon 

auspicio nel segno di continuità nell’avventura della nostra Associazione. 

 

Il Presidente passa quindi ad analizzare i principali accadimenti che hanno interessato la gestione 

dell’anno 2008: 

 

I soci sono stati n. 214 perfettamente in linea con il numero di quelli dell’anno precedente che a-

veva toccato i massimi livelli storici, confermando così il consolidamento della struttura sociale e 

facendo ben sperare per il futuro. 

 

La struttura impiantistica si è praticamente conclusa con gli ultimi ritocchi, restano alcuni detta-

gli che devono essere ancora portati a termine come concordato con l’impresario.   

 

Le manifestazioni all’interno della struttura si sono svolte in perfetta osservanza del programma 

ed è stato seguito dai soci che ne hanno dimostrato pieno gradimento. Non siamo ancora riusciti a 

mettere in atto quell’attività sportiva che è nelle nostre intenzioni, esistono ancora delle difficoltà 

per il fondo del campo di calcio e soprattutto nel reperimento delle squadre; cercheremo di perfe-

zionarci anche in questo importante settore; 

nel programma si sono inserite alcune uscite con i gazebo per la partecipazione oltre che alle tra-

dizionali  “Festa delle feste – di Acqui Terme”  e la “Festa delle Pro loco Ponzonesi” (svoltasi per 

turno nella nostra struttura), anche alla “Sagra Paesi e sapori – di Ovada” con la collaborazione 

degli amici di Recco produttori della famosa focaccia al formaggio che ha riportato un soddisfa-

cente successo: 

è doveroso un riconoscimento e ringraziamento a quei Consiglieri e soci che con la prestazione 

collaborativa si sono dimostratisi particolarmente attivi in queste occasioni esterne e che grazie 

alla loro fattiva opera di volontariato hanno contribuito a raccogliere delle importanti risorse. 

 

La comunicazione d’informazione ai Soci e tutti gli amici di Cimaferle, si identifica con 

l’impegno di Andrea Lanza organizzatore del Sito, vetrina di aggiornamento e di consultazione 

arricchita dai servizi fotografici di Sandro Lepratto.  Per le quattro uscite trimestrali del Notiziario 

che si è imposto come apprezzato mezzo di comunicazione, mentre sono sopportabili ai limiti del-

le nostre finanze le spese di stampa che ce ne permettono la distribuzione in ambito locale, inci-

dono in modo pesante le spese postali che potremmo limitare con la trasmissione per posta elet-

tronica a quanti ne sono in possesso e in grado di fornirci l’indirizzo e-mail 
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Stagione corrente, si risentono anche nella gestione le conseguenze della crisi economica con ri-

flessi penalizzanti nelle iscrizioni e nelle presenze, cause ed effetti che analizzeremo nel corso dei 

prossimi Consigli di Amministrazione ma che non pregiudicano assolutamente la solidità ormai 

ben consolidata dell’Associazione. 

per il prossimo anno si devono tenere presenti alcuni urgenti lavori straordinari di rifacimento del 

calpestio e illuminazione della terrazza superiore (lato campo bocce),  miglioramento del locale 

segreteria ed annessi ex spogliatoio da destinare a magazzino. 

 

La partecipazione così numerosa a questa Assemblea di Soci giovani che presenziano nelle prime 

file della platea è per noi segno di grande speranza, indice di un interesse che fin’ora sembrava 

assente o per lo meno opaco.  Ci auguriamo che ciò rappresenti la grande novità: non più massa 

apatica a rimorchio ma nuova linfa attiva, energia di trascinamento, fonte di risorse e iniziative 

consapevoli della responsabilità.   

In questa analisi di un ottimistico futuro, desidero ringraziare il gruppo di tutti i nostri giovani se-

gnalando in particolare l’attività prestata da Sabrina Merlo e Benedetto Verrina affiancati da Ma-

riapaola Alparone, Benedetta Simone, Valentina Gorziglia e altri di cui mi sfuggono i nomi che 

proprio nel corso di questa stagione si sono distinti per la capacità di saper gestire le iniziative as-

sunte, concluse con profitto e successo.  Mi voglio augurare che da questa dimostrazione di fatti-

vo interesse per l’attività dell’Associazione si formino le prospettive per i futuri quadri dirigenti e 

la prosperità futura della Pro Loco.  

 

il Tesoriere ha esposto la situazione economica e finanziaria, proiettando un ampio corollario di 

dati che hanno delineato nei particolari le spese ed i ricavi avvenuti nel corso dell’esercizio. 

la gestione si è dimostrata oculata ed in particolare la partecipazione alle sagre ci ha consentito di 

raccogliere delle risorse che hanno inciso sulla stabilità del risultato finale consentendo di far 

fronte con tranquillità ad assolvere all’impegno semestrale delle rate del mutuo;  le entrate costi-

tuite dal tesseramento e dal contributo di alcune manifestazioni interne (cene, spettacoli, lotterie, 

offerte) sono state sufficienti per la copertura delle spese generali.   

 

Sono state migliorate le attrezzature di cucina con l’acquisto di un forno elettrico per pizza e fari-

nata, di una impastatrice ed una vetrinetta frigo tutte spese completamente ammortizzate.  

 

Interventi: 

Sabrina Merlo e Benedetto Verrina, rendendosi interpreti della sensibilità dimostrata dai compo-

nenti il “gruppo giovani”, espongono alcune perplessità sull’impostazione della programmazione 

che vede sacrificata o addirittura dimenticata l’attività sportiva nell’organizzazione di tornei di 

calcio, calcetto, pallavolo e l’utilizzo dell’insieme degli impianti. 

 

Questo problema assume la centralità della discussione che si vivacizza provocando altri interes-

santi interventi e ponendo interrogativi alla Dirigenza. 

 

Risposte: 

Franco Piaggio – vicepresidente, fa presente la necessità di indirizzare la priorità di ogni azione 

alla raccolta delle risorse economiche che si rendono indispensabili per far fronte agli impegni 

fissi che ancora per otto anni graveranno il Conto Economico per le rate del mutuo.  Ciò non to-

glie che se ci saranno delle iniziative intraprese da Soci per una programmazione sportiva, il Con-

siglio d’Amministrazione le considererà lodevoli e si renderà disponibile ad assecondarle, natu-

ralmente tenendo conto delle spese che dovranno essere contenute al minimo.    

Riguardo al fondo del campo del calcio, si è già tentato un primo intervento e si cercherà di fare 

qualche altro miglioramento restando per il momento esclusa la possibilità di un rifacimento 

completo non contenibile dal budget delle disponibilità attuali. 

 

Massimo Fogliazza – presidente, comprende le motivazioni delle critiche nello stesso tempo si 

sente tranquillo per la gestione svolta che ha tenuto conto della buona amministrazione senza e-

sporsi in avventure che avrebbero fatto accrescere gli impegni di per se già gravosi.  Nel fare le 

nuove strutture abbiamo assunto degli impegni finanziari fissi che devono evitare scostamenti 

dalle previsioni, forse presi dall’enfasi dell’entusiasmo abbiamo creduto che ingrandendo la strut-

tura si alimentassero automaticamente i ricavi, cosa che al momento non si è verificata costrin-

gendoci a ricorrere a faticosi e logoranti tour de forces (di generosi Consiglieri e Soci) per parte-

cipare ad alcune fiere esterne, per acquisire quelle risorse da destinare alla copertura della spese 

fisse.  Ciò ci consente di utilizzare i mezzi propri per coprire le spese generali (non trascurabili) e 

svolgere quella programmazione che,per stile e qualità, non è inferiore a quella offerta 

nell’ambito territoriale. Restiamo però fermamente convinti del completamento degli impianti fi-

duciosi che lavorando insieme con impegno arriveremo nel tempo a renderli anche economica-

mente redditivi.   

 

Comunque, in considerazione alle interessanti e buone intenzioni emerse in questo consesso, mi 

farò promotore nelle prossime riunioni del Consiglio di Amministrazione affinché si possa inseri-

re nella dirigenza alcuni giovani che divengano in tal modo il trait-d’union con tutto il “gruppo 

giovani” e dall’interno dell’organizzazione siano consapevoli delle vicende interne e con spirito 

di responsabilità propongano e attuino quell’azione di slancio e rinnovamento di cui nel corso del 

tempo necessità alla crescita ed allo sviluppo della Pro Loco.       

 

Collegio sindacale: 

Il Sindaco Dott. Gianni Durando informa l’Assemblea di aver provveduto, unitamente al Presi-

dente Rag. Gino Bianchi e alla Dott.ssa Marina Trinchero ad effettuare periodiche verifiche a 

campione che hanno dimostrato una corretta amministrazione, pertanto esprime parere favorevole 

all’approvazione del Conto economico dell’esercizio 2008. 

  

Messo ai voti dei presenti il Bilancio dell’Esercizio 2008 è stato approvato alla unanimità.  (cfr. 

allegato) 

 

Il Tesoriere espone alcuni accenni anche al Bilancio preventivo dell’Esercizio in corso che preve-

de un pareggio tra le cifre in entrata con quelle in uscita. 

 

Esaurita la discussione in merito alla parte ordinaria il Presidente da inizio alla discussione dei 

punti della parte straordinaria all’ordine del giorno. 

 

In merito al primo punto all’Ordine del Giorno il Presidente informa i presenti che a seguito delle 

dimissioni del Consigliere Fabrizia Palmisano il Consiglio nella riunione del 29 marzo u.s. ha de-

liberato la cooptazione nominando in sostituzione il signor Marcello De Chirico, nomina che deve 

essere ratificata dalla presente assemblea. 

 

L’assemblea, udito quanto esposto dal Presidente , all’unanimità delibera di nominare, in sostitu-

zione del Consigliere dimissionario Signora Fabrizia Palmisano e fino alla scadenza dell’attuale 

Consiglio in carica, il Signor Marcello De Chirico. 

 

Passando alla trattazione del secondo punto della parte straordinaria il Presidente informa i pre-

senti che l’UNPLI per poter iscrivere la Pro Loco di Cimaferle nel Registro Nazionale delle As-

sociazioni di Promozione Turistica di cui alla Legge Nazionale n. 383/00, ha richiesto di integrare 

lo Statuto Sociale inserendo un nuovo articolo relativo allo scioglimento dell’associazione di cui 

viene data lettura. Il Presidente informa inoltre i presenti che il nuovo testo nella sua integralità 

sarà esposto nella bacheca della Sede. 

 

Dopo breve discussione l’Assemblea approva all’unanimità le modifiche allo Statuto Sociale co-

me illustrate dal Presidente. 

 

Non essendoci altro argomento, il Presidente ringrazia tutti gli intervenuti e alle ore 19,45 chiude 

la seduta. 

 

 

Cimaferle,  19Agosto 2009    Pro Loco di Cimaferle "dal 1967 

Il Segretario:   Sergio Gradi 
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